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Anno Scolastico 2014/2015
Piano Annuale di Lavoro

INSEGNANTE 
ZENNARO GIULIO


CL.

4

SEZ.
AC
MATERIA

STORIA


1) PROFILO INIZIALE DELLA CLASSE
a) comportamento – partecipazione

Il comportamento della classe è corretto, la partecipazione al dialogo educativo è positiva.

b) livelli di partenza         

I livelli di partenza sono da considerarsi all’interno degli standard normali.

2) OBIETTIVI DIDATTICI –DISCIPLINARI
(conoscenze e abilità) 

Ai miei studenti propongo, in sintonia con il Dipartimento di Storia dell’Istituto, un percorso formativo che si pone i seguenti obiettivi:

· formare un interlocutore storico competente e un lettore che si sappia orientare nella molteplicità dei contributi alla ricerca storica

· formare un soggetto dotato di consapevolezza critica della complessità delle dimensioni storiche: dimensione politica, dimensione etica, dimensione religiosa, dimensione giuridica, dimensione economica, dimensione culturale e ideologica

· formare un soggetto che abbia acquisito il senso della temporalità e della spazialità, il senso della durata storica, delle rotture epocali

· formare un soggetto sensibile al quadro assiologico dei diritti umani e della cittadinanza, che sia un cittadino responsabile

· formare un soggetto capace di percepire criticamente le dinamiche storiche che influiscono sul presente, interessato a comprendere il presente a partire da un complesso di domande critiche circa il passato

· formare al senso critico e alla consapevolezza della causalità storica

· formare un soggetto che sappia distinguere il fatto dalle interpretazioni, ed assuma un atteggiamento non dogmatico nei confronti dei fatti storici, attento alla realtà e capace di assumere responsabilità nel presente.

Ritengo inoltre essenziale adottare le competenze chiave in materia di cittadinanza attiva proposte dalla indicazioni nazionali

1. Sa apprendere (Organizza il proprio apprendimento individuando ed utilizzando varie informazioni, anche in funzione dei tempi disponibili).
2. Progetta il proprio apprendimento (Utilizza le conoscenze per definire progetti di conoscenza che realizza).
3. Comunica (Comprende ed espone in modo efficace per la comunicazione con gli altri).

4. Collabora e partecipa (Interagisce in gruppo per la realizzazione delle attività collettive).
5. Agisce in modo autonomo e responsabile (Segue le regole e si responsabilizza nella relazione con gli altri.)
6. Risolve problemi (Affronta situazioni problematiche e contribuisce a risolverle, costruendo ipotesi adeguate e proponendo soluzioni che utilizzano contenuti e metodi delle diverse discipline).
7. Acquisisce ed interpreta l'informazione(Acquisisce le informazioni e ne valuta l'attendibilità e l'utilità).
8. Individua collegamenti e relazioni(Individua e rappresenta collegamenti e relazioni tra fenomeni, eventi e concetti, anche appartenenti a diversi ambiti disciplinari).

Le abilità oggetto della valutazione saranno le seguenti, tenendo presenti le esigenze di gradualità e propedeuticità implicate nella metodologia didattica:

1. La capacità iniziale di porsi delle domande significative e di rivolgerle con corretta  metodologia al passato.

2. La capacità graduale di utilizzare, leggere e interpretare le diverse fonti attraverso cui il passato è trasmesso.

3.  La tendenziale capacità di comunicare in modo ordinato, comprensibile e terminologicamente corretto, le informazioni raccolte attraverso un procedimento equilibrato di analisi e sintesi dei dati.

4. La iniziale capacità di istituire nessi significativi all’interno dello sviluppo storico e di cogliere l’evoluzione cronologica degli avvenimenti.

5. La capacità di cogliere il nesso causa-effetto negli avvenimenti storici e di esercizio della memoria storica.

Gli obiettivi dell’insegnamento sono quelli del Dipartimento:

· formare un soggetto dotato di consapevolezza critica della complessità delle dimensioni storiche: dimensione politica, dimensione etica, dimensione religiosa, dimensione giuridica, dimensione economica, dimensione culturale e ideologica

· formare un soggetto che abbia acquisito il senso della temporalità e della spazialità, il senso della durata storica, delle rotture epocali

· formare un soggetto sensibile al quadro assiologico dei diritti umani e della cittadinanza, che sia un cittadino responsabile

· formare un soggetto capace di percepire criticamente le dinamiche storiche che influiscono sul presente, interessato a comprendere il presente a partire da un complesso di domande critiche circa il passato

· formare al senso critico e alla consapevolezza della causalità storica

· formare un soggetto che sappia distinguere il fatto dalle interpretazioni, ed assuma un atteggiamento non dogmatico nei confronti dei fatti storici, attento alla realtà e capace di assumere responsabilità nel presente. 

· formare un interlocutore storico competente e un lettore che si sappia orientare nella molteplicità dei contributi alla ricerca storica

Le conoscenze sono da considerarsi quelle che si acquisiscono con lo studio attento e continuo del programma dei contenuti della materia di cui al numero seguente.

3) PROGRAMMAZIONE DIDATTICA SUDDIVISA PER QUADRIMESTRI
PRIMO QUADRIMESTRE  

1UD STO (L’età dell’Assolutismo) 

1. L’apice dell’Assolutismo: lo Stato di Luigi XIV 

1. La corte di Versailles: significato storico e diffusione europea del suo modello (lettura pag. 30)

2. Il modello assolutistico di Luigi XIV: il significato del cerimoniale di corte secondo l’analisi di Norbert Elias. La politica culturale. Il controllo burocratico attraverso gli intendenti. (par. 2 e lettura pag. 32-33)

3. La politica economica: il colbertismo. Caratteri, limiti e vantaggi.

4. La politica religiosa ( revoca dell’Editto di Nantes, intolleranza, persecuzione dei giansenisti. Caratteri e limiti. Giudizio storico.  (par. 3)

5. Politica estera: la strategia, Vauban, giudizio storico. (par. 4)

6. La guerra di successione spagnola. Trattati di Utrecht e Rastadt e loro importanza storica. L’asiento. Il principio dell’equilibrio.

7. Lettura sulla politica culturale (pag. 50)

2. La “Gloriosa Rivoluzione”

1. La restaurazione e il ritorno degli Stuart: caratteri e limiti (par. 1)

2. Il regno di Giacomo II: caratteri e limiti (par. 4)

3. La “Gloriosa Rivoluzione” del 1688-89: caratteri (perché è definita “gloriosa”). Il contenuto e il significato storico del “Bill of Rights”. Nascita del parlamentarismo, della monarchia costituzionale e del meccanismo della fiducia-La teorizzazione del consenso e della divisione dei poteri di John Locke. (par. 5 e lettura pag. 63)

4. Lettura: la tolleranza religiosa (pag. 65)

4. Russia, Austria e Prussia nel Seicento 

1. La grande guerra del Nord tra Svezia e Russia (par. 1)

2. La Russia di Pietro il Grande.Chiusura e arretratezza della Russia. La xenofobia e la tassa sulla barba. 

3. Fattori storici fondamentali: modernizzazione della Russia, apertura all’Occidente, industrializzazione e tecnologizzazione, l’apertura dei commerci all’Occidente: la fondazione di San Pietroburgo; il grande viaggio nelle capitali europee.La repressione della rivolta degli strelizzi e l’assolutismo di Pietro il Grande. Le riforme di Pietro il Grande: la rivoluzione architettonica ed urbanistica di San Pietroburgo. Lo scontro con la chiesa e la sua subordinazione (il Santo Sinodo)  I successi militari contro la Svezia (Poltava, 1707) e contro i turchi: significati storici e strategici. L’eredità storica di Pietro il Grende dal punto di vista strategico. 

4. La Prussia: origini e caratteri

5. L’Austria: caratteri della espansione ad Est. La battaglia di Kahlemberg 10-11 settembre 1683: significato storico, politico e culturale.

2UD STO (Seconda Unità Didattica)

Illuminismo, Rivoluzione industriale e Rivoluzione americana 
1. L’illuminismo 

1. Kant: che cos’è l’illuminismo (lettura pag. 112). Il primato della ragione. Il progresso (lettura pag. 113) e la critica all’assolutismo e all’Ancien Régime. Lo sviluppo della scienza e della tecnica. Legami con la rivoluzione industriale. L’Enciclopedia e i philosophes. (par. 1, pag. 112-113)

2. La massoneria (lettura a p. 114). Il deismo filosofico. Cittadini del mondo. La cultura della tolleranza (par. 2, pag. 114-115). La tolleranza religiosa (lettura a pag. 115).

3. Il principio di uguaglianza: il fondamento giuridico e razionale. La natura come criterio di paragone. L’Uguaglianza e la divisione sociale in classi. Ripercussioni economiche e fiscali dell’uguaglianza: la fine dei privilegi e del parassitismo (Par. 3, pag. 116-117 e lettura a pag. 116) . Il lessico dell’illuminismo: Cosmopolitismo, Deismo, Eguaglianza, Libertà, Natura, Progresso, Ragione, Riforme (lettura a pag. 117).

4. L’illuminismo di fronte all’assolutismo: il dispotismo illuminato (lettura a pag. 118). L’assolutismo in Europa dopo Luigi XIV. Il dispotismo illuminato: caratteri, obiettivi e limiti nella realizzazione. Spiegazione del limitato impatto delle riforme. Il limite dell’astrattezza (lettura a pag. 119). (par. 4, pag. 118-119)

5. Il giuseppinismo (lettura a pag. 120). La lotta dei sovrani illuminati contro i Gesuiti. L’abolizione delle Reducciones in Paraguay e il ritorno degli indios alla schiavitù. (pag. 121)

6. Gli interessi delle grandi potenze prevalgono. La guerra e l’equilibrio del potere. (letture  pag. 122) (par. 6, pag. 122). Illuminismo e guerra: “Per la pace perpetua” di Kant (lettura a pag. 128-129) Beccaria: il diritto penale e la pena di morte. Le ragioni giuridiche e razionali per l’abolizione della tortura e della pena di morte dal diritto (lettura a pag. 128 e appunti dalle lezioni e dispensa del professore)

2. La Rivoluzione industriale 

1. Cause remote (pirateria, enclosures, commercio triangolare, disponibilità di capitali e materie prime) (appunti dalle lezioni e dispensa del professore). 

2. Cause prossime: rotazione triennale e aumento demografico. Enclosures, aumento demografico, urbanesimo e miglioramento della alimentazione. (lettura a pag. 135) Aumento della domanda. (appunti dalle lezioni e dispensa del professore).

3. La formazione dei capitali e l’allargamento del mercato a livello mondiale Il capitalismo nelle campagne: la lavorazione della lana: produzione e innovazione. Caratteristiche e cause facilitanti. Alla ricerca di nuovi mercati e di nuove terre da sfruttare (materie prime) (Par. 1, pag. 135-136)

4. Importanza e significato storico della Rivoluzione industriale. (appunti dalle lezioni e dispensa del professore) Il concetto di rivoluzione industriale. Le rivoluzioni industriali fino ad oggi. La macchina a vapore e lo sviluppo tecnologico. Caratteri della energia del vapore. Le nuove tecniche nel settore tessile: il telaio meccanico (lettura a pag. 138). (par. 2, pag. 136-138 e letture a pag. 136 e 138)

5. La fabbrica e la miniera: la nuova sede del lavoro e la ricerca di nuove forme di energia. Dal vapore allo sviluppo della metallurgia: il carbone fossile e l’altoforno per fondere il ferro (par. 3, pag. 138-140). Una nuova concezione del lavoro: la produttività (lettura a pag. 138). Il ruolo del carbon fossile (lettura a pag. 140).

6. L’impatto dell’economia capitalistica: nuove imprese e capitalismo. Investimenti e rischio. Libero mercato, libertà di impresa e di commercio (liberismo economico): libera concorrenza (par. 4, pag. 141-142 e letture a pag. 141).

7. L’industria moderna e le trasformazioni sociali. La “Questione sociale”. Nascita e trasformazione della borghesia. La classe operaia. La condizione operaia. Le condizioni difficili di vita e di lavoro. Gli slums e la precarietà abitativa. Il lavoro minorile (lettura a pag. 134). Lo sfruttamento delle donne e degli operai. La legge bronzea dei salari. I salariati e i proletari. (par. 5, pag. 142-145 e letture a pag. 143, 144, 145)

8. Le nuove teorie economiche: il liberismo di Smith: la divisione del lavoro. La teoria della “mano invisibile”. Il mondo delle borse. Profitto ed interesse egoistico. La teoria di Smith applicata agli spilli: un esempio di divisione del lavoro (par. 6, pag. 145-147 e letture a pag. 146 e 147).

3. La Rivoluzione americana 

1. Il sistema coloniale spagnolo e portoghese nelle Americhe: la tratta degli schiavi. La monocoltura estensiva e la schiavitù. Le Reducciones dei Gesuiti: un esperimento di libertà e di rispetto dei diritti umani degli indios. Il dispotismo illuminato di Pombal e la tragica fine delle Reducciones. La lotta contro i Gesuiti e la soppressione dell’ordine. (par. 1, pag. 155-157)

2. Il colonialismo inglese: colonie di popolamento e di sfruttamento. Un nuovo tipo di colonialismo: il pionierismo e lo sterminio degli indiani (appunti dalle lezioni e dispensa del professore). La diversità delle colonie all’interno del colonialismo inglese. (par. 3, pag. 160-161)

3. Le cause della rivoluzione. Il problema del consenso e della tassazione: “niente tasse senza rappresentanza politica”. La nascita dei movimenti di liberazione: i “figli della libertà”. Il “Tea Act” e il boicottaggio del monopolio del tè: il “Tea party”. Il primo Congresso continentale. La “Dichiarazione dei Diritti”. (appunti dalle lezioni e dispensa del professore).  (par. 4, pag. 162-164)

4. Il Secondo Congresso e la Dichiarazione di Indipendenza (testo a pag. 170). La dimensione internazionale della Guerra di Liberazione. La pace di Versailles.  (par. 5, pag. 164-165)

5. Le questioni aperte: gli indiani, la schiavitù. (par. 6, pag. 166)

6. La Costituzione del 1787: struttura dello Stato e organi e funzioni. I valori e i principi su cuisi basa la Costituzione americana (testo a pag. 172), come espressione dell’illuminismo. I Dieci Emendamenti (Bill of Rights). (par. 7, pag. 167-168) 

7. Il dibattito tra Federalisti e antifederalisti. (par. 8, pag. 169 e lettura a pag. 171)

3UD STORIA (Terza Unità Didattica)
LA RIVOLUZIONE FRANCESE E L'ASCESA DI NAPOLEONE 

1. LA RIVOLUZIONE FRANCESE: LA PRIMA FASE BORGHESE MONARCHICO-COSTITUZIONALE 1789-171 
1. Le cause della Rivoluzione francese: la questione fiscale e il ruolo della nobiltà (Cfr. par. 1). I "Cahiers de doléance" (Cfr. par. 2).

2. Gli Stati Generali (5 maggio 1789); il problema del metodo di voto (Cfr. par. 2). Il Giuramento della Pallacorda la proclamazione dell'Assemblea Nazionale (17 giugno 1789); la sua trasformazione in Costituente (Cfr. par. 2). La presa della Bastiglia (14 luglio 1789) e il suo significato simbolico; le nuove Istituzioni rivoluzionarie (cfr. par. 3).
4. La "Grande paura" e l'incendio degli archivi; l'abolizione dell'ancien régime e dei diritti feudali (4 agosto 1789) e la Dichiarazione dei diritti dell'uomo e del cittadino (testo a pag. 196) (6 agosto 1789). (par. 4)

5. La marcia su Versailles (5 ottobre 1789) e il trasferimento del Re e dell'Assemblea a Parigi; i club rivoluzionari e i sanculotti. L'esproprio delle proprietà ecclesiastiche e la Costituzione civile del clero (1790); (Cfr. par. 5, pag. 188-189).
6. La fuga e la cattura del Re (giugno 1791) e l'eccidio di Campo di Marte: il ruolo di La Fayette. (7 luglio 1791) (Cfr. par. 6).

7. La Costituzione borghese del 1791 (14 settembre 1791): caratteri essenziali (Cfr. par. 6).

8. La tripartizione della Rivoluzione francese, periodizzazione e caratteri distintivi politici, sociali, economici (Appunti del professore).

2. LA RIVOLUZIONE RANCESE: LA SECONDA E LA TERZA FASE. DALLA DITTATURA GIACOBINA AL DIRETTORIO (10 Agosto) 1792-1794 
1. La composizione dell'Assemblea legislativa e l'emergere della figura leader di Robespierre (Cfr. par. 7).

2. La dichiarazione di Pillnitz e la dichiarazione di guerra (20 aprile 1792) (Cfr. par. 7).

3. Insuccessi francesi, provvedimenti urgenti e veto del Re. Manifestazioni popolari e l'attacco dei sanculotti e dei Cordiglieri alle Tuileries (20 giugno e 10 agosto 1792). (par. 7 e appunti)
4. La Comune insurrezionale e la fuga del Re presso l'Assemblea legislativa. Importanza storica del 10 agosto: le conseguenze e lo spostamento della Rivoluzione verso le posizioni giacobine; la nuova posizione del Re e di La Fayette (Cfr. par. 7) 

5. Sconfitte militari e stragi del settembre 1792; la vittoria di Valmy e la convocazione della Convenzione nazionale (20 settembre 1792) (Cfr. par. 7).
6. La proclamazione della Repubblica (21 settembre 1792) e la condanna a morte del Re (21 gennaio 1793) (Cfr. par. 7)

7. La prima coalizione contro la Francia (1793); la leva di massa; il Comitato di Salute pubblica e il Tribunale rivoluzionario; la Costituzione dell'anno I (costituzione radicale giacobina) (Cfr. par. 7).

8. L'estromissione dei girondini dalla Convenzione e il Terrore (settembre 1793 - luglio 1794); le sollevazioni anti-giacobine e la Vandea (lettura a pag. 210) (marzo 1793) (Cfr. par. 8).
9. Il dibattito sugli esiti violenti della Rivoluzione: le posizioni di Danton (indulgenti), Hébert e Marat (arrabbiati) e di Robespierre e Saint-Just (giacobini); gli influssi della filosofia politica di Rousseau sulla ideologia giacobina secondo Auguste Cochin (Cfr. par. 8 e Appunti del professore).

10. La guerra civile, la "legge dei sospetti" e il "Grande Terrore"; l'istituzione del calmiere dei prezzi e la perdita di popolarità di Robespierre; la congiura di Termodoro (27 luglio 1794) e la esecuzione capitale di Robespierre (Cfr, par. 8 e 9).

11. Il ripristino del liberismo economico e il regime del Direttorio. La politica dei termidoriani. La politica degli oppositori contro il Direttorio (Cfr. par. 9). 

12. La "Congiura degli Eguali" e le agitazioni a Parigi (Cfr. pag. 207).

13. Il Terrore bianco e l'alleanza della borghesia con l'esercito (Cfr. par. 9).

14. Libertà, uguaglianza, fraternità: significato storico (lettura a pag. 198).

3. NAPOLEONE BONAPARTE: DALLA SUA ASCESA ALLA CREAZIONE E ALL'ORDINAMENTO DELL'IMPERO 1796​ - 1804 

1. L'ascesa di Napoleone e le difficoltà interne della Francia; la corruzione dilagante e il colpo di stato del Direttorio (4 settembre 1797). Le differenti strategie del Direttorio e di Napoleone (Cfr. par. 1)

2. La prima campagna d'Italia di Napoleone. L'armistizio di Cherasco e la Pace di Parigi. La Repubblica Transpadana e il carattere di rapina della guerra d'Italia; le "Pasque veronesi, la fine della Repubblica di Venezia (12 maggio 1797) e il Trattato di pace di Campoformio (17 ottobre 1797); la delusione dei patrioti italiani (Cfr. Le ultime lettere di Jacopo Ortis di Ugo Foscolo, lettura a pag. 204). Gli obiettivi di Napoleone e i suoi metodi in Italia e contro l’Austria. (Cfr. par. 1 e pag. 204)

3. I caratteri delle "repubbliche sorelle" (Cfr. par. 1).

4. Il rientro trionfale a Parigi. La campagna d'Egitto: caratteri e significato (Cfr. par. 2).

5. Le "insorgenze": la fine della Repubblica partenopea e il giudizio di Vincenzo Cuoco; il significato patriottico delle "insorgenze" (Cfr. par. 1, p. 206 e appunti del professore).

6. Le difficoltà del Direttorio, il ritorno di Napoleone dall'Egitto e il colpo di stato del 18 brumaio 1799 (11 novembre 1799); la Costituzione napoleonica del 1799 (Cfr. par 2).

7. Marengo (2 giugno 1800) e la seconda Campagna d'Italia; le paci di Lunéville e di Amiens (Cfr. par. 2 e 3).

8. Napoleone Primo Console; il Concordato (16 luglio 1801) e il Codice Civile Napoleonico; la politica economica, scolastica e il regime poliziesco; censura e governo autoritario. La pubblica amministrazione. Il Notabile napoleonico. La scuola pubblica (Cfr. par. 3).

9. Napoleone da Primo Console per dieci anni a Console a Vita; Napoleone si incorona Imperatore (2 dicembre 1804); nasce una nuova forma di assolutismo e di nobiltà. (Cfr. par. 3)
SECONDO QUADRIMESTRE

4UD STO (Quarta Unità Didattica)

(L’età della Restaurazione)

1. Il Congresso di Vienna e i moti del 1820-21 

1. Un nuovo ordine europeo: Il nuovo ruolo della borghesia nell’età post-napoleonica La Restaurazione: i 5 principi ispiratori (legittimità, legalità, equilibrio, sicurezza generale, intervento) e gli obiettivi del Congresso di Vienna. Il rapporto tra Stato e Chiesa. (par. 1 e 2)

2. La Santa Alleanza e la Quadruplice Alleanza nel loro significato storico. Bilancio storico della Restaurazione. (par. 3)  

3. La questione italiana: una “denominazione geografica”. Le società segrete nel Piemonte e nel Lombardo-Veneto. (par. 4)

4. Società e cultura nell’età della Restaurazione. La nuova cultura romantica, la borghesia e la repressione del patriottismo degli intellettuali. Il ruolo delle società segrete: nascita, formazione, principi ispiratori, azione insurrezionale e giudizio storico (par. 7).

5. I moti del 1820-21 in Spagna, Napoli e Piemonte: caratteri comuni; il ruolo della massoneria; i fatti caratterizzanti; conclusione e significato storico. (par. 7)

6. L’insurrezione greca e la lotta per l’indipendenza: caratteri, sviluppo dei fatti, conclusione e significato storico (par. 9)

2. La svolta del 1830 

1. La politica reazionaria di Carlo X: la legge del “milione” e le quattro ordinanze: lo scontro con la borghesia diviene inevitabile. 1830: la “Rivoluzione di luglio” in Francia. Emerge la figura di Luigi Filippo d’Orléans. I caratteri della “monarchia borghese di Luigi Filippo d’Orléeans. La politica estera e il principio del non-intervento: ripercussioni sui moti rivoluzionari in Italia e in Europa (par. 1). Il giudizio di Marx sulla “Monarchia di Luglio”: l’alta borghesia come nuova classe dirigente (lettura a pag. 264 e appunti del professore).

2. 1831: i moti in Emilia Romagna: caratteri, svolgimento e motivo del fallimento (par. 3).

3. Confronto tra i moti del 1820-21 e quelli del 1830-31. I caratteri complessivi dei moti del 1830-31. Il principio di equilibrio nei rapporti tra le potenze (par. 4).

4. Le questioni sociali in Inghilterra nell’Ottocento. I primi movimenti operai. Il luddismo. La nascita delle Trade Unions e i primi sindacati. Le leggi sul lavoro minorile, ispettori del lavoro e la legge sui poveri. Lavoro minorile e letteratura (Oliver Twist) (par. 5).

5. Il movimento Cartista e il dibattito sulla riforma elettorale. Le richieste del Cartismo. Nuove circoscrizioni elettorali. Il suffragio universale. Nasce il sindacato: le Trade Unions (par. 7 e 8)

6. La questione irlandese e la terribile carestia del 1847-48; la svolta liberista del 1846 in Inghilterra (par. 9).

3. Socialismo e anarchismo in Europa 

1. I socialisti utopisti: significato del termine. Caratteri del socialismo utopistico. Robert Owen. L’esperimento di nuova organizzazione aziendale a New Harmony. Il modello cooperativo. Louis Blanc : le fabbriche sociali-nazionali (par. 1) 

2. Il « socialismo scientifico » di Marx ed Engels. Caratteri e spiegazione del termine. I capisaldi del materialismo storico: materialismo, realizzazione necessaria (dialettica), analisi scientifica dell’economia, il plusvalore, la coscienza di classe e la lotta di classe, l’alienazione e la struttura economica, la critica alla logica del profitto e alla proprietà privata, la rivoluzione violenta e la lotta alla borghesia, la dittatura del proletariato e la soppressione delle libertà e dello stato borghese, la società senza classi e l’accento del comunismo. Discussione critica (par. 2)

3. Anarchismi: individualistico (Stirner); comunistico (Bakunin); non violento (Tolstoj); rivoluzionario e terroristico (Cfr. “I Demoni” di Dostoevskij). Discussione critica (par. 3).

5UD STO – (Quinta Unità Didattica) 

Il Primo Risorgimento – Dibattito risorgimentale, 1848, Decennio cavouriano 

1. Il dibattito risorgimentale in Italia: riformisti e rivoluzionari, democratici e liberali di fronte alla “Questione italiana”
1.Democratici e liberali di fronte alla Questione nazionale italiana: sviluppo del dibattito, rispettive posizioni ideali e politiche e significato storico (par. 1).

2. Il pensiero politico di Giuseppe Mazzini: principi filosofici e politici, etica e religione; critica alla massoneria e Carboneria; principali azioni mazziniane; Giovane Italia e Giovane Europa (par. 2).

3. Il federalismo di Ferrari e Cattaneo: caratteri e principi politici; significato e importanza storica (par. 3).

4. I liberali filosabaudi e la guerra piemontese: D’Azeglio e Balbo (par. 4).

5. Il federalismo moderato di Gioberti: il neoguelfismo. Il giudizio storico sulla funzione del cristianesimo in Italia. Somiglianze con il movimento di indipendenza greca. Caratteri, presupposti storici e praticabilità storica del neoguelfismo nel Biennio Riformatore (1846-48) (par. 4). 
2. Le rivoluzioni del 1848 e la Prima Guerra di Indipendenza 

1. La Rivoluzione in Francia nel febbraio 1848. Gli “ateliers” e il governo socialista. La repressione e Luigi Napoleone. (par. 1) 

2. Le insurrezioni liberali in Europa: la Germania (par. 2)

3. Le insurrezioni liberali in Europa: L’Austria e la crisi dell’Impero (par. 3)

4. Le insurrezioni liberali in Europa: l’Italia. Il biennio riformatore. L’elezione di Pio IX e la sua azione riformatrice. Le agitazioni nel Regno delle Due Sicilie e nel Lombardo-Veneto. La concessione delle Costituzioni e lo Statuto Albertino. (par. 4)

5. La rivoluzione a Venezia e a Milano. La Prima Guerra di Indipendenza: la fase vittoriosa della “guerra federale”. Il fallimento della guerra federale: motivi storici dovuto alla “piemontizzazione” della guerra. Il ritiro delle truppe pontificie: motivazioni storiche. La sconfitta di Custoza. La Repubblica Romana. La ripresa fallimentare della guerra nel 1849: la sconfitta di Novara. La fine della Rivoluzione a Roma e a Venezia. (par. 4 a appunti dalle lezioni in classe)

6. I moti in Italia ed Europa nel 1848: un bilancio e un giudizio storico. (par. 5)

3. Il decennio decisivo del Risorgimento 

1. Il concetto del Risorgimento dopo il 1848. Il problema della datazione. Le dominazioni straniere in Italia. L’Indipendenza nell’età napoleonica. L’unificazione italiana come obiettivo finale. Il Risorgimento dal punto di vista sociale ed economico. (par. 1, pag. 375-376)
2. II Piemonte dopo la fine della Prima Guerra d'Indipendenza. La reazione nel Lombardo​Veneto dopo i moti del 1848 e la ripresa di iniziativa del Partito d'Azione mazziniano. La politica del Piemonte Costituzionale: i conservatori e reazionari pretendono di proseguire la guerra e rifiutare l’armistizio proposto dall’Austria, la novità di Vittorio Emanuele II e del Ministero D'Azeglio; il Proclama di Moncalieri. (par. 2, pag. 377-378)
3. Cavour: i primi passi, Leggi Siccardi ed il "Connubio". Il "Grande Ministero": la politica interna (modernizzazione e industrializzazione del Piemonte), l'indirizzo economico (liberismo) e la laicizzazione dello Stato. La concezione hegeliana dello Stato: lo Stato come totalità assoluta: "Tutto per lo Stato, tutto nello Stato, tutto dallo Stato". I rapporti con la Chiesa: giurisdizionalismo e politica cesaropapistica;arnbiguità della formula "libera Chiesa in libero Stato"; la politica di accoglienza dei rifugiati politici italiani. (par. 3, pag. 379-382)
4. La politica estera: l'alleanza con la Francia di Luigi Napoleone. La Questione d'Oriente e la Guerra di Crimea. Le ragioni della partecipazione piemontese, la battaglia parlamentare; la spedizione e le principali operazioni. Conclusione del conflitto. Il Congresso di Parigi e la "Questione Italiana". (par. 4, pag. 382-383)
5. L'alleanza con la Francia. L'attentato e la lettera di Felice Orsini: conseguenze possibili e strategia di Cavour. il Convegno di Plombières: le clausole dell'accordo segreto (par. 5, pag 384 e lettura a pag. 385).
6UD STO (Sesta Unità Didattica) La realizzazione dell'unità d'Italia e la Destra storica (Cap. 18, 19, 20)
1. La Seconda Guerra di Indipendenza e la Spedizione dei Mille: il Risorgimento italiano realizzato 
1. II grido di dolore dei patrioti italiani. I preparativi di guerra in Piemonte e le provocazioni nei confronti dell'Austria (par. 1).

2. La Seconda Guerra d'indipendenza (1859). Le operazioni belliche e la situazione sul campo: la battaglia e la vittoria di San Martino e solferino; l'esperienza di Henry Dunant e la nascita della Croce Rossa: i principi ispiratori e le motivazioni della fondazione; l'armistizio di Villafranca: motivazioni (par. 2 e appunti del professore).

3. La reazione di Cavour e il lungo braccio di ferro diplomatico. II Plebiscito, le Annessioni della Toscana e la cessione di Nizza e della Savoia (par. 3).

4. La preparazione della Spedizione dei Mille: l'iniziativa passa ai rivoluzionari. Crispi ed il separatismo siciliano (aprile 1860); la situazione in Sicilia e le attese del mondo contadino (par.4)

5. La Spedizione dei Mille; da Quarto a Marsala: importanza dell'appoggio inglese. Garibaldi “dittatore di Sicilia”. L'illusione della riforma agraria, la ribellione dei contadini di Bronte e la repressione violenta dell'insurrezione: motivazioni e giudizio storico (par. 5).
6. Garibaldi verso Roma e l'intervento piemontese. L'arrivo dei garibaldini a Napoli il 7 settembre 1860. La diplomazia ferma il tentativo Garibaldino su Roma. L'incontro di Teano (26 ottobre 1860) e l'annessione del Regno delle Due Sicilie al Piemonte. Significato storico dell'incontro di Teano (il trattamento dei garibaldini e la concezione di conquista e di annessione piemontese sul resto d'Italia; l'origine non risolta della questione meridionale). 
7. Proclamazione del Regno d'Italia e morte di Cavour. I problemi insoluti: separazione Nord-Sud; piemontizzazione del nuovo Stato; accentramento e ostilità verso le popolazioni del Sud; la concezione del Sud come "conquista" (Alianello: la Conquista del Sud) e come colonia del Piemonte.; "Risorgimento: una rivoluzione senza popolo" (Isnenghi). Giudizio storico sul Risorgimento (par. 7 e appunti del professore).
2. Germania e Italia: l'unificazione tedesca e il completamento dell'unità d'Italia 

1. Due destini simili: Germania e Italia. Bismarck e il progetto di unificazione tedesca. La politica prussiana dopo i moti del 1848 (par. 1)

2. La guerra per i ducati danesi; le ragioni della guerra contro l'Austria (par. 2).

3. L'attacco prussiano all'Austria (1866): la strategia dell'attacco e la Terza Guerra

d'indipendenza: Sadowa, Lissa e Custoza. Le trattative di pace e la cessione del Veneto

all'Italia; lo sdoppiamento dell'impero asburgico (par. 3).

4. La formazione del Secondo Reich tedesco: la situazione della Germania nel contesto internazionale (vuoto dinastico in Spagna); la manipolazione dei dispaccio di Ems: la precipitosa dichiarazione di guerra da parte di Napoleone III; la guerra franco-prussiana del 1870; la fondazione del Reich tedesco a Versailles (18 gennaio 1871): motivazione e significato storico (par. 4).
5. Verso una nuova capitale per il Regno d'Italia: la questione romana e la questione veneta. Il tentativo di Garibaldi e il dramma di Aspromonte (1862). La Convenzione di Settembre (1864): ambiguità e significato storico. Il tentativo garibaldino di Mentana (1867) e il ripudio della Convenzione di Settembre da parte di Napoleone III; la sconfitta di Sédan e il ritiro delle truppe francesi da Roma; la "breccia di Porta Pia" (20 settembre 1870) e la fine del potere politico dei Papi: significato storico. La "legge delle guarentigie" e la reazione del Papa: il non expedit: significato storico del non expedit. (par. 5).

7UD STO (Settima Unità Didattica)

L’età dell’Imperialismo e la Sinistra storica 
La Destra storica al potere 
1. La scelta tra accentramento e decentramento. Federalismo e statalismo: le due ideologie politiche a confronto. Le ragioni della scelta per l’accentramento e le conseguenze. La situazione sociale ed economica del nuovo Regno. Discussione critica. (par. 1, pag. 427-428)

2. Le istituzioni politiche e la classe dirigente del nuovo Regno. Il Parlamento: significato della Destra e Sinistra storica, differenze rispetto all’attuale significato politico. Il Re e il governo. I partiti politici: bipartitismo, trasformismo e clientelismo. Le classi dirigenti: la borghesia, l’aristocrazia e le appartenenze regionali. (par. 2, pag.  428-430)

3. L’impatto del nuovo assetto politico nel Sud. La crisi economica e il tracollo produttivo del Sud. La questione sociale nelle regioni del Sud. L’inchiesta parlamentare sulla povertà. Le nuove tasse e la leva militare obbligatoria. La reazione alla “piemontizzazione del Sud”: il brigantaggio. La risposta puramente militare al problema. (par. 3, pag. 431-432 e lettura a pag. 433)

4. Problemi di bilancio, politica fiscale, infrastrutture. Il debito pubblico. La scelta del rigore e della salvaguardia degli interessi delle classi elevate. La famigerata tassa sul macinato. Le infrastrutture dell’Italia pre e postunitaria. Lo sviluppo delle ferrovie. (par. 4, pag. 434-435)

5. L’inchiesta parlamentare sul brigantaggio (lettura a pag. 437). La tassa sul macinato: una misura impopolare (lettura a pag. 436). La prima alfabetizzazione degli italiani (lettura a pag. 438)

La seconda rivoluzione industriale 

1. Nuove fonti di energia e nuove tecnologie. La rivoluzione industriale si espande. L’Ottocento età del ferro. La Tour Eiffel simbolo della nuova era. Le ferrovie e le nuove frontiere dell’architettura. Industria metallurgica. Il cinema e la fotografia: una rivoluzione dell’immagine e dell’arte. Industria chimica ed elettrica. La catena di montaggio e l’automobile. La rivoluzione del trasporto e della mobilità (Il giro del mondo in 80 giorni di Jules Verne). Le città illuminate dall’energia elettrica: Parigi la ville lumière. (par. 1)

2. Trust e cartelli. Capitalismo monopolistico e concorrenza internazionale. La scelta protezionistica (par. 2)

3. La Prima e la Seconda Internazionale. Il Partito Socialdemocratico tedesco. La Seconda Internazionale e la nascita dei partiti socialisti in Europa. Riformisti e rivoluzionari. (par. 3)

4. La Rerum Novarum e la dottrina sociale della Chiesa. La posizione tradizionale della Chiesa sui problemi sociali si evolve. L’importanza storica e i contenuti della Rerum Novarum. Le ripercussioni sul mondo cattolico. (par. 4)

5. Associazionismo operaio ed agrario. Cooperativismo e società di mutuo soccorso: importanza dell’associazionismo nell’economia e nelle problematiche sociali. Fasci, leghe, camere di lavoro e sindacati. (par. 5)

6. Il nuovo concetto di “Welfare state” (lettura a pag. 520)

L’Imperialismo 

Caratteri generali dell’Imperialismo: Analisi critica del problema (appunti del professore)

4. La Comune di Parigi: caratteri, ideali, obiettivi, classi sostenitrici e istituzioni politiche create. La Tour Eiffel come simbolo di una nuova era (p. 526) Analisi critica del problema (par. 1, pag. 525-527). Il giudizio sulla Comune secondo Karl Marx (lettura a p. 537)

5. La guerra civile e la reazione: motivazioni, caratteri, conseguenze. Analisi critica del problema. (par. 2, pag. 525-526)

6. La politica interna di Bismarck: caratteri e conseguenze. La necessità di isolare la Francia. Le istituzioni tedesche.  Analisi critica del problema. (par. 2, pag. 529)

7. Ambivalenza e caratteri della figura di Bismarck tra guerra e pace. La politica estera: il patto dei tre imperatori  (p. 529). Il Congresso di Berlino: principi ispiratori, conseguenze e significato storico. Analisi critica del problema. (par. 2, pag. 530-531)

8. La Triplice Alleanza: caratteri, contenuti, conseguenze e significato storico. Il trattato di contro assicurazione. Analisi critica del problema. (par. 2, pag. 531-532)

9. La Conferenza di Berlino e la spartizione dell’Africa (lettura a p. 538): principi ispiratori, conseguenze e significato storico. Analisi critica del problema. (par. 2, pag. 532)

10. L’età vittoriana: contesto storico e caratteri. La politica dei liberali e quella dei conservatori. L’irrisolta questione irlandese. Analisi critica del problema (par. 3, pag. 533)

Crispi e la Sinistra storica 

· Caratteri generali della Sinistra storica. Il rapporto con la Monarchia. Il discorso di Depretis a Stradella (par. 1)

· I governi di Depretis. Le riforme sociali. La riforma elettorale del 1882. Il nuovo sistema politico: il trasformismo. (par. 2)

· La politica estera: l’adesione alla Triplice Alleanza. Gli inizi del colonialismo italiano. L’acquisizione dell’Eritrea e la sconfitta di Dogali. (par. 2)

· Crispi al governo. Dal rivoluzionarismo giovanile all’ammirazione per Bismarck (autoritarismo). La politica estera: l’avvio della colonizzazione della Somalia. Il Trattato di Uccialli. La guerra doganale con la Francia. (par. 3)

· La politica interna: sindaci, provincie, prefetti. Il codice Zanardelli: la riforma giudiziaria. Gli scandali (par. 3)

· I Fasci siciliani: il disagio sociale ed economico in Sicilia. La protesta dei Fasci siciliani. (par. 4). 

· La nascita del Partito Socialista italiano (1882). Il primo governo Giolitti. Il ritorno di Crispi al potere. La repressione dei Fasci siciliani. Il disastro di Adua. (par. 4)

4) RACCORDI INTERDISCIPLINARI

Vedi Didattica Laboratoriale della Cittadinanza
5) INTERVENTI DI RECUPERO PREVISTI 

Agli allievi in difficoltà verranno proposte lezioni di raccordo e di ripresa delle parti non recepite; assegnazione di testi e di precorsi di recupero particolari; esercitazioni ed interventi ad hoc di verifica.

6) METODOLOGIA D’INSEGNAMENTO

(lezione frontale, gruppi di lavoro, etc.) 

Innanzitutto il metodo per indagare un qualsiasi oggetto è imposto dall’oggetto stesso. Questo principio elementare, che vale per qualsiasi processo di conoscenza, nel caso della storia significa che devo fare i conti con la peculiare caratteristica dell’oggetto in questione: il fatto che la storia è la trama dell’esperienza umana. Ciò che caratterizza l’esperienza storica è il fattore umano, non è tanto il susseguirsi di fatti meccanicamente determinati, ma il fluire delle scelte concrete fatte da uomini e il senso di questi avvenimenti che, a partire dai  protagonisti e contemporanei stessi, gli uomini hanno dato via via in tempi successivi a quella stessa storia. Gli avvenimenti per essere significativi oggi devono essere collegati tra loro da un senso, il più possibile vicino a quello originario, proprio di coloro che hanno vissuto da protagonisti i fatti storici. La storia è organica: essa è un intreccio di continuità e crisi, di novità e di durata., di necessario e di contingente, visti non come alternativi ma coesistenti e coessenziali.

Bisogna sempre riportare il passato al presente dell’io. Il passato preso in sé non ha interesse, ma occorre fare sempre riferimento agli avvenimenti fondamentali della persona a cui poter ricondurre la propria esperienza. E’ questo il “trucco”: suscitando domande che interroghino il passato a partire dal presente e dalle mie esigenze elementari, si possono ricevere dal passato risposte vive e significative, destare lo stupore della ricerca e il desiderio di imparare. E’ questo in fondo il grande insegnamento degli Umanisti e degli uomini del Rinascimento che cercavano negli esempi degli antichi risposte nuove per i problemi di quel tempo .

Non si tratta di mettere la storia nell’imbuto del presente. Come nemmeno di esaurire e di dire tutto. Si tratta semplicemente di lasciare emergere l’umano e di valorizzare le domande che facilitano ciò. Immergersi nel passato, allora, non è fine a se stesso, ma è per coglierne le coordinate essenziali a formare uno spirito critico, aperto al dato e problematico di fronte a tutto il reale.

La storia dovrebbe riprendere possesso di ciò che le è più proprio: narrare i fatti e fare incontrare le giovani generazioni con persone vive in una trama significativa di avvenimenti e di risalita alle fonti e ai documenti, cercando di rinvenire le tracce e la “narrazione” della vita concreta dell’uomo.

E’ prevista una attività di LABORATORIO DI CITTADINANZA
LABORATORIO DI CITTADINANZA
DIDATTICA LABORATORIALE
1. Innanzitutto il laboratorio rappresenta una occasione preziosa di personalizzazione dei contenuti appresi, di rielaborazione e di appropriazione delle conoscenze così che il sapere risulta personalizzato e non più solo restituivo. 

2. In secondo luogo la didattica laboratoriale permette l’apprendimento cooperativo,la dimensione comunitaria del conoscere: insieme si scopre molto di più di quello che si scopre da soli. 

3. Gli studenti stessi hanno messo in evidenza poi il motivo profondo di questa maggiore attrattività ed efficacia dell’imparare insieme: il fatto che la natura stessa della conoscenza è dialogica. Si impara insieme, sempre, da un confronto con l’altro. Non esiste un apprendimento solitario, ma sempre esiste una maieutica e una dia logicità dell’apprendere, per cui si impara sempre insieme, attraverso un confronto. La conoscenza vera nasce dal confronto perché è la stessa natura dell’uomo che è dialogica e relazionale ed è per questo che il lavorare in gruppo, se ordinato e bene impostato, dà tantissima soddisfazione e genera felicità, oltre che conoscenze nuove e motivazioni fortemente incrementate. Il dialogo come metodo. L’argomentazione come regola: mai imporre, ma sempre spiegare e proporre all’assenso. La disputa è stata l’occasione di un dialogo come incontro di diversità che non si sconfessano ma che riconoscendosi si accettano e si confrontano. Il dialogo esige il confronto di due diversità. Ma non per sopraffarsi reciprocamente, ma per scoprire che nella diversità c’è un aspetto affascinante della realtà e dell’io che io non ho ancora scoperto. Quindi, nel confronto aperto io posso uscire non solo vincitore, come vuole la regole della disputa, ma soprattutto ricco di una meta esperienza, quella della scoperta della bellezza dell’altro, della sua ricchezza, della sua umanità. Così la mia non è una posizione rigida, ma una ricerca dell’essere attraverso la diversità datami a fattami scoprire dal tu. Scopro che nella dialettica delle posizioni, se queste non sono solo opinioni, ma riflessi dell’essere che io sperimento, io posso scoprire quello che da solo non posso scoprire: che siamo tutti attorno all’essere e giriamo tutti attorno alla vita, tutti attingiamo alla stessa fonte di valore e di significato, pur nella diversità delle sfumature.  

4. Un’altra dimensione che è favorita dalla didattica laboratoriale è quella del fare e la dimensione dell’essere, cioè delle competenze, come dimensioni integranti e strutturali del processo cognitivo, di apprendimento, contenutistico-informativo. Non c’è separazione tra queste tre dimensioni. Non c’è apprendimento senza esperienza, senza il fare. Se lo studio non è ripetitivo, ma espressione di sé, anche le operazioni tecniche (il fare) assumono un diverso significato, cioè non costituiscono una operazione meccanica, ma un’espressione dell’io. Quindi non è sottoposta a quei limiti e condizionamenti a cui è sottoposto un sapere acquisito meccanicamente, come mostra questo intervento in cui viene fatto un confronto tra un sapere connesso con l’essere e il fare e un sapere ripetitivo isolato.

5. Un altro aspetto interessante è la dimensione euristica della ricerca: la scoperta nella ricerca storica di aspetti reali nuovi non astratti corrispondenti alle esigenze originarie dell’io. Nella cittadinanza i valori sono innanzitutto da sperimentare: certo che la loro conoscenza è fondamentale, ma non come calati dall’alto. E’ molto più efficace scoprirli in modo inferenziale e induttivo, piuttosto che imposti in modo deduttivo. La scoperta dei valori è reale ed efficace quando è una esperienza in situazione: finché non accade questa dimensione vissuta i valori rimangono formulazioni astratte. Il fatto è che i valori esistono nell’io come esigenze originarie, come creencias, come le chiamava Ortega y Gasset. Ora, non possono ridursi a formulazioni, perché come ha fatto notare Pareyson, la verità è una, le formulazioni sono molte e non si deve confondere la verità con le sue formulazioni. Si potrebbe aggiungere: i valori sono radicati nell’essere; le loro formulazioni sono esteriorizzazioni della loro esigenzialità originaria. Se le formulazioni sono staccate da questa si “seccano” come foglie morte e appaiono astratti. Invece, una ricerca che colloca la scoperta di questi valori in un vissuto, in una esperienza in situazione, fa sì che nella loro formulazione si colga sempre un rapporto con l’essere, con se stessi, facendoli sperimentare come valori vitali. 

6. Un’altra dinamica che viene favorita dalla didattica laboratoriale è quella della peer education. La dimensione laboratoriale dischiude orizzonti di possibilità sconosciuti in quanto valore aggiunto che mette in moto le energie della collaborazione e della interrelazione, elevando a potenze quelle individuale, ma soprattutto finalizzando a uno scopo comune quelle energie che solitamente vengono profuse per annullarsi a vicenda in un contesto competitivo individualistico (cfr. i “capponi di Renzo”). 

7. Viene quindi sviluppata una dimensione di cittadinanza attiva in un quadro assiologico dei diritti umani e di significanza etica: c’è cioè una attivazione delle risorse relazionali dell’io subito, cioè in ogni situazione, senza aspettare che ci sia un contesto ideale (quando sarò maggiorenne, quanto sarò laureato, quando avrò un impiego, ecc...). Si è cittadini subito, sempre, in qualsiasi contesto o circostanza (la ‘circostanza’ di cui parlava Unamuno): IL VIAGGIO è un contesto di cittadinanza, in quanto è una situazione relazionale, la raccolta differenziata, la prova di evacuazione: tutto è cittadinanza. E se si fa una esperienza positiva di relazionalità, cioè nella situazione si afferma un’etica della responsabilità, ogni situazione diventa formativa di cittadinanza agita da protagonisti. 

8. Trasversalità e interdisciplinarietà: la cittadinanza ha per la sua natura onnicomprensiva necessità di svilupparsi sia in contesti curricolari che extracurricolari, sia formali che informali. Le discipline non sono gabbie, ma programmi di ricerca che procedono per aree di significato interagenti e interrelate fra loro.

9. Programma elastico: è una lotta che ho dovuto fare con me stesso: “e il programma? Che fine fa il programma da svolgere?”. E’ una domanda seria che va risolta con responsabilità, realismo, controllo della situazione, mettendosi in gioco e valutando e monitorando costantemente le situazioni. Il programma è un punto di riferimento serio, ma non è una gabbia rigida che espropria della capacità di rielaborazione e di riappropriazione del sapere. Anche perché sappiamo che un sapere puramente restituivo, prestazionale e ripetitivo non viene assimilato e non ne rimane nulla perché viene vanificato dall’effetto reset per cui le nuove nozioni non apprese per nuclei di significanza non si “attaccano” a qualcosa di noto (la conoscenza come proporzione tra noto e ignoto – Cusano) e quindi scivolano via al sopraggiungere delle nuove nozioni. I programmi sono punti di riferimento sistematico e organico, ma in interazione costante con quelle che abbiamo definite dinamiche laboratori ali di apprendimento, diciamo un 20% nel proprio programma, quello stesso che la scuola della autonomia prevede rispetto ai programmi ministeriali.
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	CITTADINANZA E COSTITUZIONE
	Disputa filosofica
	Università di Padova
	3°, 4°, 5° anno
	Extracurricolare al pomeriggio (laboratori di preparazione)
	da ottobre 2015 a maggio 2016
	D
	Marchesi aula multimediale della sede centrale

	DIRITTI UMANI


	Giornata contro la Pena di Morte
	Associazione Diritti + Umani
	3°, 4°, 5° anno
	Tre ore al mattino
	30 novembre 2015
	C
	MPX o altra da definire

	DIRITTI UMANI
	Giornata della Dichiarazione Universale dei Diritti dell’Uomo
	Associazione Diritti + Umani
	3°, 4°, 5° anno
	Tre ore al mattino
	10 dicembre 2015
	C
	MPX o altra da definire

	CITTADINANZA, DIRITTI UMANI E COSTITUZIONE
	DIVENTIAMO DIFENSORI DEI DIRITTI UMANI NELLE SCUOLE
	Centro Diritti Umani – Università di Padova
	3°, 4°, 5° anno
	Laboratori al pomeriggio
	Da ottobre 2015 a maggio 2016
	I
	Aula del Fusinato e del Marchesi sede Centrale

	CITTADINANZA, DIRITTI UMANI E COSTITUZIONE
	Viaggi di Formazione all’ONU, Parlamento Europeo, Senato
	Rete di Scuole
	3°, 4°, 5° anno
	Extracurricolare al pomeriggio (laboratori di preparazione)
	Novembre 2015

marzo 2016

febbraio 2016

aprile 2016
	I+D
	Strasburgo

Roma 

Ginevra 

Strasburgo



	CITTADINANZA E DIRITTI UMANI
	Educazione al diritto al cibo e agli stili di vita sostenibili
	Freedom for children e

Croce Rossa Internazionale
	3°, 4°, 5° anno
	Extracurricolare al pomeriggio (laboratori di preparazione)
	Da ottobre 2015 a maggio 2016
	I
	Marchesi aule varie in sede centrale

	CITTADINANZA E DIRITTI UMANI
	Viaggio all'EXPò e alla CRI
Educazione al diritto al cibo e agli stili di vita sostenibili
	PES – ADEC - Freedom for children e

Croce Rossa Internazionale
	3°, 4°, 5° anno
	Extracurricolare al pomeriggio (laboratori di preparazione)
	22-23 ottobre 2015
	I+D
	EXPO' e CRI– Milano 

	CITTADINANZA EUROPEA


	CONCORSO MFE-ADEC
	RETE DI SCUOLE
	3°, 4°, 5° ANNO
	2 ORE AL MATTINO
	MARZO APRILE 2016
	C+

I
	CLASSE PROPRIA

	DIRITTI UMANI


	DIRITTI UMANI ED EMOZIONI- GESTIONE DEI CONFLITTI IN CLASSE
	CICLO DI INCONTRI E LABORATORI
	3°, 4°, 5° ANNO
	6 ORE AL MATTINO
	OTTOBRE – DICEMBRE 2015
	C
	PROPRIA CLASSE O AULA MULTIMEDIALE SEDE CENTRALE O AULA MAGNA FUSINATO

	CITTADINANZA E LETTERATURA
	COLLOQUI FIORENTINI
	DIESSE FIRENZE
	5° ANNO
	LABORATORI POMERIDIANI E PARTECIPAZIONE AI COLLOQUI A FIRENZE 
	OTTOBRE 2015-FEBBRAIO 2016
	I+D
	SEDE CENTRALE AULA MULTIMEDIALE


ATTIVITA’ LABORATORIALI CURRICOLARI AL MATTINO

	
	
	3AC
	4AC
	5CC

	1
	DIRITTO ALLO STUDIO E METODO
	Freedom Writers
	Freedom Writers
	Freedom Writers

	2
	DIFENSORI DEI DIRITTI UMANI
	L’immigrazione
	Il cibo
	

	3
	ARTE E CITTADINANZA
	Il Campanile di Giotto
	Michelangelo: Cappelle medicee
	Segantini: la natura e l’amore

	4
	DIRITTI ECONOMICI E SOCIALI
	Origine della crisi economica
	Entra in scena l’Europa
	Il quadro attuale

	5
	EDUCAZIONE EMOZIONALE
	Diritti umani ed emozioni
	Innamoramento e amore
	Il perdono terapeutico

	6
	VISITE ALLA CITTA’
	Cappella degli Scrovegni
	Palazzo della Ragione
	Scoletta del Santo e Oratorio di San Giorgio

	7
	INVITO ALLA BELLEZZA
	Poesie sul risveglio dell’io
	Canzoni e poesie sulla pace
	Canzoni e poesie sull’amore

	8
	LABORATORIO DI STORIA CRITICA
	Controstoria dell’Africa
	Controstoria dell’Africa
	Controstoria dell’Africa

	
	
	
	
	


7) MATERIALI DIDATTICI 

(testo, attrezzature, tecnologie multimediali- laboratori, videoregistratore/registratore, ect....) 

Libri di testo:

M. Trombino – M. Villani, Historia 2, Il Capitello, Torino 2013.

Materiali che attengono ai lavori di Laboratorio di Cittadinanza e Diritti Umani
8) ATTIVITA’ INTEGRATIVE PREVISTE 

(uscite, conferenze, etc....) 

Si rinvia alla programmazione didattica del Consiglio di Classe. Si suggeriranno mete adeguatamente esemplificative di parti del programma previsto. 

9) TIPOLOGIE DI VERIFICA E LORO NUMERO PER QUADRIMESTRE 

Sono previste per tutti tre valutazioni ufficiali sommatorie nel primo Quadrimestre, una orale e due scritte a Tipologia B (Quesiti a risposta singola in forma sintetica) o a Tipologia A (quesiti a risposta rielaborativa) a scelta sui contenuti concettuali e sulle principali definizioni della materia trattata. Nel secondo Quadrimestre sono previste due verifiche orali, due scritte e una verifica pratica per quanto riguarda l’attività laboratoriale prevista nella Ottava Unità Didattica. Sono previste inoltre conversazioni di verifica “formative” tese a certificare se gli studenti sono aggiornati nel loro studio mentre si procede nelle spiegazioni. Queste verifiche tendono a produrre un tipo di valutazione che è di completamento a quello emergente dalle interrogazioni “ufficiali”.

1. Tutto il programma curricolare va diviso in sette parti e verificato tutto. E’ possibile dividere in due parti il materiale previsto per una verifica: in questo caso si fa la media dei due voti.

2. Tutti devono essere verificati su tutto. Se qualcuno è assente deve recuperare. Il recupero è automatico e immediato a partire dal ritorno a scuola.

3. Le verifiche non sono a sorpresa ma concordate con la classe. Si stabilisce di comune accordo una data di inizio, dopo la quale tutti possono essere interrogati.

4. Si può concordare una lista d’ordine di interrogazione: questo permette di programmarsi meglio e organizzare per tempo il proprio studio. Se si decide di stabilire una lista non sono possibili giustificazioni fatte lo stesso giorno dell’interrogazione. Se non si riesce a prepararsi, si può cercare un sostituto o si avverte il professore entro la sera prima, giustificando il motivo.

5. Se uno è assente ingiustificato il giorno in cui è programmata la verifica, recupera automaticamente il giorno del rientro e deve giustificare l’assenza al professore. Se l’assenza ingiustificata si verifica una, due o più volte, si tiene conto nella valutazione (uno o più voti in meno), a) perché si acquisterebbe in modo ingiustificato un vantaggio rispetto agli altri compagni e quindi per correttezza verso di loro che si sono preparati prestando fede ai propri impegni; b) anche il tempo fa parte della verifica: se uno non rispetta il tempo è un fattore negativo che va valutato; c) non presentarsi in modo ingiustificato nel momento in cui ci si è impegnati comporta una mancanza di responsabilità nei confronti dello studio e della verifica che va valutato come carenza di impegno; d) nella valutazione si deve tenere conto anche dell’impegno, della diligenza e della precisione con cui si svolge il lavoro.

6. E’ sempre possibile uno slittamento in avanti del tempo della verifica se l’ordine delle interrogazioni non può essere osservato per causa di forza maggiore.

7. Le eventuali verifiche formative (in itinere o volanti) o le valutazioni nelle ricerche vengono sommate tra loro facendo così media fra loro e producendo un voto finale (sommativo) per Quadrimestre, che va aggiunto ai tre ufficiali e va a fare media con essi.

10) CRITERI E TABELLA DI VALUTAZIONE 
I Criteri di valutazione sono i parametri su cui giudicare l’acquisizione o meno degli Obiettivi didattici della disciplina, di cui al punto 2, a loro volta scaturenti dal POF, secondo il seguente schema e basandosi sulle successive “Griglie di Valutazione”:

1) Conoscenza dei contenuti, (comprendente)

     - accettabile o apprezzabile profondità e ampiezza della preparazione

     - sufficiente precisione concettuale nell'esporre le idee fondamentali

     - discreta capacità d’orientamento nelle nozioni richieste

     - sufficiente capacità di collegamento con il contesto storico e culturale

     - iniziale, almeno, capacità di cogliere lo sviluppo del pensiero

2) Espressione ed esposizione 

     - discreta precisione e proprietà terminologica

     - scorrevolezza, chiarezza, varietà e brillantezza espositiva

3) Assimilazione e rielaborazione personale

-    capacità di porsi le domande filosofiche

· graduale capacità di rilevare eventuali contraddizioni e di istituire collegamenti e confronti fra   gli autori

· correttezza metodologica, intesa come capacità di distinguere tra conoscenza dell'autore e giudizio critico

· rigore logico del ragionamento

· capacità d’analisi di un testo filosofico.
“GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA PROVA ORALE”

	Voto
	A) Conoscenze dei contenuti della disciplina
	B) Esposizione dei contenuti
	C) Risoluzione di problemi
	D)Rielaborazione autonoma dei contenuti

	1 - <4
	Nulle o scarsissime, del tutto confuse o contraddittorie
	
	Nulla o molto lacunosa, del tutto frammentaria e confusa
	
	Nulla, del tutto sconnessa, priva della capacità di autocorrezione
	
	Nulla o scarsissima
	

	4 - <5
	Scarse, lacunose, frammentarie                                                                                   
	
	Linguaggio impreciso, incoerente, disordinato
	
	Scarsa, incoerente, con fragili capacità di autocorrezione
	
	Si orienta in misura molto limitata, tendendo semplicemente a ripetere
	

	5 - <6
	Superficiali, non organizzate, parzialmente lacunose                                                 
	
	Linguaggio approssimativo
	
	Modesta e parziale, con connessioni logiche non del tutto corrette
	
	Orientamento limitato, con schemi rigidi
	

	    6
	Essenziali e corrette                                                                                                                  
	
	Esposizione sostanzialmente corretta e chiara 
	
	Connessioni logiche corrette ed essenziali
	
	Essenziale capacità di orientamento, con minima consapevolezza di eventuali errori anche in presenza di semplici schemi
	

	6 - <7
	Ordinate, sufficientemente ampie e organizzate
	
	Esposizione corretta, chiara e sostanzialmente appropriata
	
	Connessioni logiche pienamente corrette, senza incertezze
	
	Lo studente si orienta in  modo abbastanza autonomo e sicuro
	

	7 - <8
	Ampie, ben organizzate e precise
	
	Linguaggio appropriato, fluido e con padronanza del lessico 
	
	Lo studente imposta e risolve problemi con sicurezza
	
	Lo studente analizza, opera sintesi e individua collegamenti intradisciplinari
	

	8 - 10
	Approfondite, complete e ben assimilate
	
	Linguaggio ed esposizione ampia, brillante e personalmente rielaborata
	
	Risolve problemi complessi in modo molto coerente (eventualmente senza aiuti: 10)
	
	Rielabora criticamente anche con contributi originali e personali (sino a impostare in modo brillante nuovi problemi: 10)
	


GRIGLIA PER PROVE SCRITTE A TIPOLOGIA “A” e “B” DI STORIA
	INDICATORI
	A.

CONTENUTO INFORMATIVO (correttezza delle informazioni generali e delle conoscenze concettuali)
	B. 

ADERENZA ALLA TRACCIA 

(capacità di selezione e di sintesi, nel caso di una domanda sintetica; completezza della risposta, nel caso di una domanda analitica, capacità argomentativa se richiesta)
	C.

CORRETTEZZA FORMALE ED ESPRESSIVA GENERALE

(ortografia, lessico, grammatica e sintassi)
	D.

CORRETTEZZA FORMALE, LESSICALE E INFORMATIVA SPECIFICA (terminologia tecnica, attinenza ai dati specifici della disciplina)

	1 - <4

gravemente insufficiente

1-5,95
	Ci sono numerosi e/o gravi errori nelle informazioni e conoscenze


	Gravi o gravissime difficoltà di orientamento, selezione e/o completamento  delle consegne
	Gravissimi errori formali ed espressivi
	Totale o gravissima scorrettezza nell’uso delle informazioni e del lessico specifico

	4 - <5

insufficiente

6-7,95
	E’ presente qualche informazione ma lacunosa e con gravi errori
	Sensibili difficoltà di completamento delle consegne e sintesi frammentarie e lacunose
	Esposizione e formalismi inadeguati e non sempre corretti
	Imprecisione, genericità e confusione nell’uso del lessico e dell’informazione specifica

	5 - <6

lievemente insufficiente

8-9,95
	Ci sono informazioni ma con qualche lacuna,  fraintendimenti o errori
	Difficoltà di completamento o fraintendimento 

della traccia e\o sintesi appena accennata, a tratti superficiale e/o con qualche incertezza
	Esposizione con qualche incertezza e/o lievi errori formali
	Lieve scorrettezza o imprecisione e non sempre chiaro uso del lessico e dell’informazione specifica

	6 - <7

sufficiente e pienamente sufficiente 

10-11,95
	Conoscenze semplici ed essenziali ma corrette
	Prova in linea con le richieste anche se non in modo approfondito o completo, sintesi semplice ed essenziale ma sostanzialmente corretta
	Esposizione lineare formalmente corretta anche se semplice
	Prova corretta sostanzialmente nell’uso del lessico e dell’informazione specifica

	7 - <8

discreto

12-12,95
	Contenuto informativo corretto e sufficientemente sviluppato anche se non particolarmente approfondito in tutte le risposte
	Risponde in modo adeguato alla consegna e sviluppa sintesi appropriate e sostanzialmente sicure anche se non particolarmente approfondite in tutte le risposte
	Esposizione corretta formalmente e adeguatamente articolata
	Prova corretta e adeguata nell’uso formale e lessicale specifici

	8 - <9

buono

13-13,95
	Contenuto informativo ampio e ben sviluppato
	Risposta sicura organizzata e approfondita, svolta con argomentazioni solide culturalmente
	Si esprime in modo ben articolato sicuro e formalmente corretto
	Prova precisa, sicura e ben fondata

	9 - 10

ottimo

14-15
	Ampio sviluppato e completo
	Argomenta con ottime capacità inferenziali, sviluppando percorsi autonomi e di ampio spessore critico
	Esposizione rigorosa, brillante e con spunti di originalità
	Prova rigorosa, brillante e originale


PADOVA, 27 OTTOBRE 2015                                                     
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